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Perche' ovviamente a me mi faceva comodo.

A questo punto, ecco, nell'ambito di questi

discorsi, Concutelli mi diss ... , mi tiro'

fuori questa storia per la prima volta, cioe'

mi disse: Angelo mi hanno dat'lo che hanno

ammazzato il Presiden'te della Regiofle in

Sicilia per aiutarmi a ... nella mia evasione.

lnsomma e una cosa .•.

piu nei particolar"i cjicendomi, appunto,•
E che detta cosi

po

sembrava una cosa, dico ma

e lui poi entro' Lln

•

1

che l'omicidio Mattarella si erano ..•, per

l'omicidio Mattarella si erano serviti di

marl0valanza~ cioe' in particolare di Valeria

Fior-avanti, poiche' ci sarebbe stato uno

scambio di favorj., cioe', loro avrebbero

ucciso il Presidente della Regione, per

contc), appunto, di ambierlti mafiosi.~ e questj.

ambienti av~ebbe~o a loro volta favorito, o

mediante un medico, che avevano all'interno

dell'lJcci,arljorle, il ricovero ... , avrebbero

garantito il r"icover"o c1i Concutelli irl

ospedale.

Devo aggiungere che Concutelli mi diede .. g

lui faceva, qui dobbiamo entrare nella

personalita' un po di Conc:utelli. Concutelli

gli piaceva posare a Palermitano lnafioso,

diciamo, ben inserito in tutti i fatti di



malavita di Palermo, e percio' faceva la

persona che conosceva abbastanza la cose,

j,nfatti, praticamente mi disse che

probabilmerlte, la mafia era interessata alla

figura, a colpire Mattarella, in quanto

Mattarella era una persona che aveva fatto,
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un pc! della onesta' una forma dei bandiera

mandante di questo omicidio, di cui mi pal~lo

ciei controlli!l

• mi .. •. ]
't'E.;-:ce 1..

cioe'

nome di Stefano Bontade come

e poi

come un massone addirittura mi •. ,
J. .•.

-.

particolare che, oltre ad essere un mafioso,

era appunto anche un massone, mi disse che

nella sua villa bunker, di Villagrazia,

avrebbe avuto una capella massorllc3,

addirittura, diciamo, era un pezzo grosso

della massoneria al punto da poter promuovere

riunioni dentro la SIJa villaa

lo ovviamente, fj,nche' la storia rimase

cosi' diciamo, non era una !atoria che

f1eanche •.. ero piu 3.nteres;sato di tanto a

questo particolare, [)ltretlltto in seguito,

con la morte di Mangj,ameli, entrammo j,rl uno

stato tale di, diciamo, di confusione,

perche' a Concutelli gli verlnero a mancare

notizie precise dalI esterno, etc., non

2

sapevamo perche' era stato ammazzato,
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diciamo, questo che sembrava un ottimo

camerata, eloe un contatto con l'esterno

buono etc~, e di conseguenza ci venimmo a

troval~e in una situaziofle di~ .. ,cioe' di non

parlare facilmen'te, addirittura

arriVBrnmo ad un PUflto che flon ci fidavamo

l'uno dell' altro, per'che' io dj.ssi chissa in

pensato lo stesso di me,

che impiccio eioe

•
ch{.? llDn ~>O si e

che sa in che impicci

messo questo qua, e lui

lnsomma, siamo arrivati anche ad un periodo

rapporti di urla certa freddezza.

Concutellj, fu trasferito a NIJVara, ebbi nlodc)

di vsderlo i.n seguito a processi a Rebibbia

non, dicj.amo~ l'argomento c:on

Conc:utelli sfumo' diciamo piu o ffi!;""'!no,su

-.
qU{~sti. 'fatti.

Nel Marzo~ i.nvece, del 1982 io 'fui trasferito

da Trani ad Ascoli. Ad Asc(Jli andai in cella,

appunto, con Gi,useppe Valeria Fioravanti e

con Edgardo Bonazzi. Con noi mangiavano un

paio di detenuti comuni, in particolare Marco

Sartorelli, Renzino Carraro, va bene alcune

persone, e questo, diciamo, era la nostra

compagnia" Ad Ascoli ci trovavamo in una

situazione abbastanza tesa perche'

3

periodo in cui c'erano numerosissimi



camorrj,sti Napoletani insomma la famosa

01~99

•

storia di Cutolo~ no~ E ovviamente, noi

essendo irl parte un po' in contrasto con

questa gente qLli', questo ci lego' ancora di

piu ecco forse i magistrati hanno piu'

facilita', per la loro esperienza diciamo di

magistrati, a compren(jere la realta' di un

carcere, no. Pero', ecc:o, per darvi una idea

nell'82 nei carceri specj.ali c'erano cinque-

seicento detenuti, non di piu', diciamo,

nelle carceri speciali, Cl furono

venticinque-ventisei omicidin Ecco, percui

er"a una si.tuazione abbastanza tesa, eioe si.

viveva veramente col coltello addosso, etc. E

qLl2StO qui ovviamente, ln questo stato

d'animo le amicizie si cementavano ancora di

piu' Con la venuta di altri numerosi

ter-roristi neofascisti, Valerio si trovo' ln

• Llna situazione di estr'ema diffi.lcolta'

presente, anche questo e' un fatto

Tenga

4

controllabile~ che in precedenza da Novara,

dove erano detenuti num~ .. , un altro carcere,

dove erano detenuti numer'osi fascisti~

marldar"ono un detenuto comune, Salvatore

Farrefigueraz~ a dire di uccidere Valerio, ce

lo mandarono a dire a me e a Bonazzi, dicendo

Valerio e' urlO schifoso, e noi, invece gli



prendemmo le parti, dj,cemmo no, Valerio e un

nostro amico, nessuno lo deve toccar-e~ E

questo, ovvia/Dente, diciamo, in qLlesto tipo
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di. realta' e una presa di posizione anche

molto pericolosa, eioe non e

ripeto un periodo in cui q\Jeste cose erano di

estrema gr-avita' all' interno di un

ci san stati omicidi per cose minime in quel

cose gran pignolesche, pero

•
carcere,cioe ora non vi sto a raccontare

vi assicuro che

periodo dentro i car'ceri, una

questione di contrasti cosi forti, di questo

ti.pOn Le accuse Ct12 si rivc)lgevano a Valeria

erano irl particolare, di essersi messo con

una ragazza di un detenuto, eioe cIi un

-.

5

camerata detenuto,cioe' quella con cui si e

sposato, Francesca Manbro, era la fidanzata

di un altro camerata detenuto, di Dario

Pe'trettj,b Quando Dario F'etretti 'fini'

arrestato per una rapina, Valerio si era

messo con questa ragazza, e ovvianlente,

q!Jesta era cosa che in carcere, diciamo, lo

poneva in una sitlJazi(Jne di obiettiva

dif"filcolta' ris~)etto ai detenuti

neofascisti. Poi era accusato soprattutto

dell' uccisione di Mangiameli, da parte di

qlJelli di terza posizione, che loro
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affermavano essere Llna brava, una persona

onesta, un camerata integerrimo~ e la sua

uccisione, all'esterno, ad alcune persone

tipo Fabrizio Zani, tipo lo s"tesso Edgardo

Borl3zzi, non andava giu Terzo, che diciamo

qUEsta, forse, era la accusa piu grave, si

•
accusava Val~rio di ESSer"e una persona

ambigua. Cioe' Valeria, di essere una persona

a ... , diciamo, si di~:eva che Valeria era un

killer della P2. Per conto della quale aveva

commesso molti omicj,din Addirittura c'erano

persone che assicur"avano che IlAi aveva,

s'irlcontrava personalmente con Gelli

alI "estero, eioe diciamo questa era la voce.

lo, ovviamente, tenete presente che molti. di

questi camerati dei NAR, diciamo questi

ragazzi arrestati propri,o in qlJel periodo,

erano miei amici d'infanzia~ dico, Gabriele

mio quartiere, con cui pra.ticamente ero• De FrancJ.sci, ~ .erano ragazzl del

6

cr'esciLlto insieme. E aver preso le perti io,

a Valeria Fioravanti,era una cosa che non gli

andava per niente gj.u', perche' loro mi

dicevano come tu sei amico nostro, non so un

Emanuele Macchi uno di que~sti, diceva, come

tLI sei amico flostro, ci conosciamo da

ragaZZJ.nl, abbiamo anche commesso a volte dei
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r"eati insieme all'esterno, e tu prendi le

parti a Valerio Fior-avanti in questa maniera~

Per cui io mi trovavo irl una sitllazione di

obiettiva difficolta, in piu diciamo,

•

appunto ripeto, siccome era una situazione di

estrema tensione, eCCI] le parole potevano da

un mOAlento all'altro seguire~ ••Voi

immaginare, abbiamo vissuto, praticamente, un

anno con una tensione in(:redibile in qLlella

sezione. Cioe' con Nistrie, Valeria

Fioravanti, per esempio, che non si

parlavano. E tutti magari venivano da ~le a

dire se non lo dJ.fendi tu perche

io,diciamo, avevo la possibilita' di

dj.fenderlo in due per due motivi sia

•
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perche',ovviamente era un ragazzo con

l'ergastolo, insomlna c:on una certa esperiarlza

di galera, avevo delle guardie, avevo un mio

coimputato che aveva un autosallJne, anche

questa e' una cosa controllabile in Ascoli,

c'erano guardie che erano pierle di cambiali

delle macchine~ per questo autosalone, per le

Rloto, etc.,percio' io avevo facilita' a

ricevere coltelli, avevo facilita' a ricever-e

roba, diciamo da queste guardie ctlS Diccei

poteva avvicinare, e insieme ero un vecchio
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Presidente:

Izzo:

deten\Jto, cioe ero nelle carceri speciali

ormai da quasi otto anni.~~

Stia attento a non pr"ocurarsi una altra

accusa per calunnia.

Norl ho nessuna difficolta' a rispondere delle

cose ct,e dico. Posso sempre dimostrarle.

Ecco, allora, in questo tipo di situazione,

del resto la guardia che mi portava i

coltelli e stato arrestato per aver portato

due pistole dentro il carcere, e stato anche

condannato e credo abbia anche confessato~

COlnunque, va bene. Al di la' di queste

circostanze, comunque volevo dire nel senso

che i rapporti fra me e Valeria erano dei

rapporti non molto accetta'ti dalle persone.

Ecco questo era solo per spiegare in maniera

chiara la situazione. Di conseguenza a .. n, i.o

ogni tanto ero costretto anc:he chiedere

spiegazj,oni a Valeria, rispetto a queste

questioni.

01503

Ora io, come mi 1_-'o eletto il Presidente, non

8

amplio il discorso in maniera esagerata,

cj.oe su tutte le spiegazioni e le varia

storie di cui, e restringendo alla questione

Mattarella , Valeria mi racc:onto di essere

effet'tivamente il killer di Matterella. Mi

racconto' una serie di partj.colari che io ho
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giè:\ r.iversatO.3 verbale, eioe particolar.i

•

che solo l'assassino poteva effettivamente

sapere~ eioe nel senso come era vestito, le

pi.stole che aveva usato, le modalita'

dell'omicidio~ qlJeste sono tutte messe a

verbale gia' in tempi non sospetti, diciamo.

Tra l'altro, c"erano alcune cose che erano

particolarmente curiose, nel senso che

Valerio, per esempio, vestiva

sistematicamente, anche in carcere, coi

pi\Jmini e il capuccio di lana, no, e su

questo, a volte, ci si scherzava anche~

ci.oe', cli,ce Valerio = vestito come quando ha

fatto il killer di Mattarella. Tra l'altro mi

dj,ede anche la modalita' di questa casa di De

Francisci, le cui finestr-e di queste zie di

le CUl finestre davano sul

••
luogo dove~ credo, si vede la Liberte', ora

non ricordi con sicurezza, ma insomllla, SIJl

luogo dove effettivamente Matteip.ella e' stato

ucc~iso.

Dj.ciamo Llna qlAantits' di informazioni,

appunto, che tanto, su cui non credo di dover

aggiungere altro_ Rispetto ai mandanti rimase

in termini abbastanza vaghi, eloe lui pel'""o.'

9

tendeva ad escludere la componente nlafiosa,

piu che la componente mafiiosa
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del1'omici.dio~ lui parlava, insomma che

l'omicidio veniva dal quel giro, pero ecco,

qui poi bisogna vedere lui quanto interesse

aveva politico a dilnostrarsi piu politico e

• Presidente~

Izzo~

Pr"esidente:

1Z20:

meno crimirlale~ Cioe', lLJi, la conlporlente

mafiosa gli dava un peso unicamente in

funzione del] 'evasi.one di Concutelli. Al

contrario~ tendeva a dire che esisteva un

ambiente di destra.o .

Oh, Fioravanti le parlo pure del progetto di

evasiorle di Concutelli?

Si, mi pare di si.

Cioe' era collegato l'omicidio ...

Dunque, lui cl~edeva, innanzitu'tto, che io

sapessi molte informazioni, cioe" Fj,oravanti

mi raccontava, ecco tenga presente, mi

conoscenza che io ero a Trani~ e sapeva,

r'accontava le cose come se lui preSLlmesse che

diciamo, piu-. io gia le sapevo~ per"che' Fioravanti era a

o meno tutte la questioni.

Quindi, ecco, devo dire anche, siccome io a

quel tempo non prevedevo di collaborare con

la giustizia, ctle piu' che interessato,

ovviamente, a quelli che poi erano

particolar"i che ovviamel.lte~ poi forrliscono

10

riscontro al fatto, ero interessato a capire

come Valer"io, quasi anche da un punto di
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vista umano, come Valeria fosse

coinvolto~=.cioe' i,o tendevo a di~e, si.,

pero' Valeria avra' fatto Pecorelli, avra

'fatto Mattarel12~ avra ucciso dei banchieri

all' estere) per conto dei ... , pero Valerio

l'~la fatto da fascista, cioe' l'ha 'fatto da

idealista, l'ha fatto da rivolLlzionario, non

l'ha fatto come killer, ecco questo, diciamo,

pilJ' o meno. Valeria in lln certo senso ha

cercato di servi!~si di determinati Blnbienti

per uno scopo rivoluzioflario, ecco, qllesto

diciamo, eCCO ••B Ecco infat.ti, diciamo, la

mi,a vertlalizzazione risente, pur"troppo,

ovvaimente5 di quella che era questel tipo di

realta', eloe nel serIso che .. era

••
l'interesse era, diciamo, difensivo nei

confronti di Valerio in particcl1are, percio

ecco questi discorsi avevano questo tipo di

spiegazione. Devo aggiungere a qLleste

questioni che la capacita' di Valeria di

affascinazicJfle di Valeria, rj.Llsciva a, Cloe

ripeto appunto Era un grandissimo carisma,

riusciva, sia a me sia ad altre persone, a

farci passare delle cose, che se uno

ragionarldo col senrlO di poi, con urla certa

freddezza, cioe c'er-a subito di prenderlo

11

per i,l c:ol10, e dj.r'e non possono stare cosi'
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le cose, tu rioe ci stai dj.cendo delle cose~

diciamo, in maniera riduttiva o almeno in

maniera confus3n

Pero', ecco, r.ipe.to, in quel momento se lui

mi avesse detto che il complice di Intlei,

nell'ammazzamento di Reagan, io avrei pensato

si pero l'Ila 'fatto per" scopo

ecco dici.amo, io vivevo

•
ri,voluzionario, eioe

con questo tipo di stato d'animon Ecco,

comLlnque, diciamo questo, diciamo piu o

meno, ecco, e la situazitJne •.. , ecco anche

qLli vorrei chiarire una scivolata che ha

fatto, a mio parere la r"eqtJisitoria, eioe

nel senso che si da a Cr'istaj,no la

possibilita' di dire che io potevo non essere

amico, come dico, di Valerion Dunque,

Cristiano, nell'82, quando io ero in carcere

per pentiti~ Cristj.ano~ dei miei rapporti con

con Valeria, era gia

•• Cioe, pE!r-c: io

pentito da un anrlO.

era isolato gia' nei carceri

ValeriD, non !:;a assolutamente niente, ne

puo saperlo, in Cluanto era il fratello

pentito che si trovava da alter parti~ Quindi

e soltanto Ufl sintomo del suo malanimo, che

probabilmente in una determinata situazione

talmente logica, di cui poi

quando sar"a i l momE~nto di



voce fLlori campo

•

-.

Izzo,

13

01508
difendernli dall'accusa di calLlnniau Pero',

diciamo, qui mi interessa chiarire che le

par.oIe che puo' dire Cristiano sull'amicizia,

fra me e Valerio, ass(Jlutamente non hanno

neSSUflissimo valore, irl quanto lui non poteva

materialmente essere a conoscenza dei miei

rapporti con Valeri,on Ecco questo e' un

punton

Si, tra Valeria e Calore, i rappor'li erano

molto stretti, e potro poi fornir'le una

spiegazj,one, sarebbe bas'lato chiedere a

Calore perche' Valer-io avrebbe potuto parlare

con me e non parlare l:on lLli. Del resto,

cr-edo che non avr-ebbe difficolta' a

spiegarlo, conlunqLte lo spieghero' anch'ion

Comunque va bene, questa e' la situaziofle.

Ecco devo dire anche un'altra cosa. In

effetivamente, nel momento in cui ho

collabq~atD~ ecco questo ci tengo a

chiarir1l], rispetto nel Marzo '863 ho anche

spinto Cristj.ano a parlare ~ispetto.~., e

questo non lo nego assolutamente. Cioe' io

torrlato al carcere di Paliano, dopo

l'interrogatorio a Bologna, ho acchiapato

Cristiano e gli ho detto: Cristiano, a

q1Je~to PUlltO, non gli ho detto che avevo



parlato io, gli ho detto si e pentito
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Soderini, qui stanno \Jscendo fuori le cose,

tlJ a questo punto, se saj. qualcosa, tu lo

devi dire, etc~ Combinazione, quella sera

capito' il Dott~ Vigna, Procuratore capo di

Firerlze, al carcere di Paliano, e io lo

spinsi, e qLlBSi io ce lo portai. Lo presj. lo

portai •.. andiamo dal Vigna e andiamogli a

poi ti troverai ... ecco diciamo lo spinsi a•
d" l"' "lre que. 10 cne sal su questo qlJ3, altrimenti

questa cosa. Ma del resto, questo e'

pacifico, lo diciamo sia io sia Cristiano.

Solo io, norl e che gli ha de.tto inventati

una cosa, di una cosa inesatta, cioe' ecco

qui' non bisogna fare confl.Jsiorle rispetto a

queste cose ... lo ho semplicemente spinto a

dire quello che sapeva, pero lo sempre solo

••
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spinto a dire l'esatta verita' ~ quella che a

lLli risultaya~ Devo anche dire~ rispetto alle

questio~ parche ecco diciamo~ qui' mi ero

appurltato un paio di sentenze di cassazione,

a proposito delle testimonianze del relato.

lo credo che le mie testj.nlonianze del relato,

insomma, erano notevolmente vestite, cioe',

nel senso che hanno i riscontri esterni che

ne rerlndono autentici. Pero' devo anche dire

che alcune cose sono state cercate con,
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diciamo, senza g~ande convirlcimento,

probabillnente, in quanto esisteva un

funzionario della Regione, di cui si e

parla'to, esisteva un medico dell'Ucciardone,

esisteva la funzione di Gabriele De

Francisci, ma esistono delle cose che sono

pr-atlcamente pazzesche. lo leggendo la

requisitoria, mi sona accorto, che esiste,

per esempio, 51 parla Cr-istiano di un

omicidio che c!~ea un collegamento fra Valeria

e la Magliana, dentro una sala corsa negli

anni ottanta a Roma, ornicidio compiuto da

Massimo Carminati, di CLli lui non sapeva

altr"o, sapeva solo questo.

Ora, io,a parte che sapevo di questo

omicidio, appena leggefldo ho subito

identj.ficato che era l'Olllic:idio di Orazio Di

Benedetti detto Orazietto, elle e' stato

cDm~)iutD per conto di uno della Magliarla,

effettivamente~ per conto di Edoardo Toscano.

Pero' voglio dir.e quanti omicidi sono

avvenuti a Roma, in qLlel momento~ dentr-o una

15

sala corse. Ecco voglio dire, secondo me, non

sc}no stati cercati forse con sufficente

accanj.nlento, ecco, questo lo devo dire senza

nessun intento polemico~ Pero' effetivamente,

ci troviamo a dover testimlJniare una cosa del



relato, pero
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ci troviamo poi a volte rlella

mancanza di questi riscontri che

probabj,lmente cer.cati~ sarebber'o stati

trovatl. Come la questione per esempio~ del

Mi scusi. Ecco devo aggiungere poi altre

piumirlO, che e'stato regalato a Dar"io

Mariani" che forse per l'immediatezza della

cosa sarebbe stato BLltoriz ..• va be~ comunque

queste sono quesioni che non ...

•
Presidente:

Izzo:

Se puo parlare ~)iu' lentamerlte, E meglio.

questioni. Riguarcjo la confidenza fra nlE e

Valerio, devo citare due episodi, che credo

cIle dimostrino in maniera incontroverti,bile

la restrezza di rapporti che c'era fra me e

Valer"io. Questo e per esempio~ un episodio

assolutamente inedito. Vale~io~ nell'Agosto

1983~ ml pa~e, si '83, S1 e recato nella

••
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caserma dei Ca~abinieri di Verona, o di

Padova, ora non ricordo, per incontrarsi con

Francesca Mambro, e ha rilasciato, e

sicuramente ne esistera' tracl:ia, sia al

carcere, sia esistera' traccia,

pr"obabilmente, i,n questa casernl3 dei

Carabinieri, in un tentati'lo di un ufficiale

dei Carabinieri di farlo parlare. Ora~ lei si,

immagini un episodio di questo tipo, in un

carcere speciale, in quel mCJmento~ in quella
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situazione, voleva dire che Valerio metteva,

confidandomi un episodio di questo tipo,

metteva la sua vita nelle mie mani" non l'ha

messa ne nelle mani di Calore, ne' nelle mani,

di nussun altrD~ Valerj,o con me si e'

confidato, in quel momento, e se addiruttura

gia confidato, l
. .par lamo ln un periodo che

•
eravamo tutti e dLle, dj.ciamo cosi' tra

virgolette irriducibili, di un episodio o di

questo tipo. Un altro episodio che, crede)

abbi.a molta importanza, alla dilnostraziofle

dei ... , soprattutto dei miei rapporti

precedenti fra me e Valeria, eioe ~

rapportl, la famosa storia dell"evasione , e

del Giugno 1981 eioe , quando io, Valeria e

••

1~7

pr"obabilmente, e cioe' Valeria e ancora

latitante, i,o facci,o il processo QLIEX a

Bologna, diciamo, e' paci'fica i,n quel

momerlto all'interne) dell'ambiente di destr-a

la Inia collocazione nell'aria terza posizione

QLlex, infat'ti io SOIl stato arlche imputato di

associazione sovversiva, appunto per la

rivista QU2):. Ora nell'ambito di qLlesto

pr"OCeSSD io faccio una sparata in aula, vengo

anche espulso dall'aula, e stata ripor-tate

da piu giornali, a favore di Valeria

Fioravanti, e LLligi CiavBI-dini. Tenete
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presente che fa~e una sparata in quel

Inomento, in un ambiente che era ostile a

dico guai se continuate a

scrivere ct,e Valeria Fioravanti e' infame~ e

Llna storia del genere, minaccio i

gicJrnalisti. E di questo sicuramente se ne

tr-ova traccia, senza nessuna difficoltsN

Questo che cosa dimostra? Che mentre dal

incontro con Valeria nel carcere di Ascoli~•
Marzo 1982, eioe dal momento del mio

e provata la mia amicizia con Valeria, il

fatto che io un anno prima gia prendessi la

e difendessi Valeria, dimostr"a,

appunto, la veridicita' della questione

dell'evasione, delle vaY-ie questioni CiOE'

••
della mia stinls nei confrenti di Valerio

Fioravanti. Va be'. Dunque, terminato questo

capitole riglJardante la cosa, passiamo

ovviamente alla questione Pellegriti. Dunque,

io incontro Pellegritj., poi

collaborato da anni~ nel Marzo ottantuu.,no,

mi ,=.cusi nell'estate ottantKK.,J"lella

~)rimaVer3-estate '89, o '90, ora non ricordo,

flel l:arcere di Alessandria. Ora, Pellegriti

Lln ragazzo~ flon e che Cl vuole una lurea

.18

in psicologia, poi avrete modo di conoscerlo,

e un r-agazzo non facilmente, non affidabile,
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nel senso che si vede subito che non e un

ragazzo con una personalita' forte, e' un

r'agazzo sicuramente abbastanza pieno di

dubbi~ pieno di paure, pieno di. misteri,

eloe di misteri che pero' si tiene piu'

nella sua testa che altrou

Or"a, qLlestlJ Pellegriti mi. parla della sua

B" •• ' della SUBn •• par-tecipazione, della

inizialmen.te non mi•
su a •••• , P i u che partecipazione,

partecipazione,

-.
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mi parla della sua conoscerlza cii fatti

inerenti all'omicidio Mattarella. Come

avviene questo fatto? Che siamo nel periodo

dell'attentato a sua eccellenza il Direttor-e

agli affari penalj.~ Giovarlni Falcarle, e

quando dicia,no la bomba li' nella villa, e S\J

alclJni giornali esce che io ho collaborato

con la giustizia per- l'omicidio Mattarella,

nli pare su RepLJbblica, mi pare addirittura~

posso anche essere speci'fico, che mi, pare che

c'era una intervista al Dott. Giammanco, o

riportate delle parole del Dott~Giammailco in

quella occasione~ E' quella occasiorle noj,

parliamo~ e lui mi dice a se io parlassi di

Mattarel1a, e praticamerlte mi di.ce alcune

cose, che io riverso, ovviamente, in una

lettera ad url funzionario di Polizia. Perche'



•

01515

scri~o questa lette~a a qLlesto funzionario di

F'ol izia?

Per"c:he' io inizialmente gli dico~ va be ma

di queste cose parlarle con i magi,stratin I_ui

non, dice~ ma io nonn •• , mi racconta una

storia che aveva avuto una cat'tiva

impressione del Do.tt~ Falcone, e disse non mi

piaccior10, e va be', mi fa delle storie un

po strane, irl precederlte, diciamo, ln sece

di in '!':(~I'-r-Qq 13.tDr i o, " lcn-a i.o 9 1 i dico:: va<;;>'.l, •

bf2l"lt? , ie ti Pc)~3S0 , lascio l Co, c()sa un po

cosi', ma plJoi par-lare anche con altri

8igr10ri giornalisti

Si s;ente male?

in aula non si fuma.

-.
VDci lontane

Pr-"esident.e;

IZZD~
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Ora, tenga presente, ctle per me Pellegriti si

presentava come una persona che si era auto

accusata di numerosi omicidi, che era

imputato del caso Fava, a cui 3vevaflO

ammazzato il fratello e il padre, Llna persorl3

che godeva in maniera evidente di fiducia da

parte della Magistratura Catanese,

inqlJirente~ etc. Quindi flon vedevo per quale

motivo si doveva aLIto accusare di. reati c~le
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non avrebbe commesso~ Si preserltava come Llna

persona, in questo senso, ripeto anche se
•

psj,cologicamente non mi senI brava una gr-ande,

una gr-ande personalita', cio' non toglie che

mi selnbrava una persona da prendere in

corlsiderazione come credibile. lo credo che

se non vClgliamc) dire che sono bLlffonate

rituali, la richiesta di rompere l'omerta'

di. aiutar"e la giustizia in tLltte le manlere,

che si rivolge a cittadini, quindi anche a~

cittadini detenuti, io non ho fatto

assolutamerlte nulla di male a scrivere Llna

lettera a questo fLlnzionario. Se leggiamo

attentamen"te la lettera che io ho scritto a
, - . . d' l . ,ques~o Turlzl0narlo, ere o Sl3 a prova P1U

schiacciante della mia assoluta innocenzaq lo

non esprinlo un parere sulla credibilita'

Pellegriti, dico che e una cosa da

contrallareu lo dj,co che non voglio apparire,

che non mi interessa di apparire, cioe'

quando peli dicono che io ho scritto questa

lettera cosi per farmi bello, per acquisire

credibili.ta' e cose del genere, ma quale

credibilita'? Che io a Murgolo gli scrivo,

Dottn MLlrgolo, a nle non interessa neanche'

apparire, ~nu"interrogare, gli dico lui

21
dice"on afferma di, aver detto g1a ad un



Gj,udice alcune cose di, questo, ad un certo

Dotta Ferrara, ma sono matto che dico sto

01517

io voglio organizzare una calunnia, ma vi

pare mai che gli vado a dj,re ne ha par"lato

prima corl Ull Giudice, e pCli questo Giudice

domani. me Il] nega, vuoI dj.r"eche Pellegriti

veramente mi ha detto che aveva par-lato con

questo Giudice, se nD~ non scrivo una

• sciocchezza di genere. Questo mi sembra

22

proprie di \Jna evidenza assolLlta, lnsomma.

Come s' di eviden22 assoluta, in ogrli caso,

che se avessi voluto anche calunniare LJn

Salvo Lima o un altro qualsiasi lo avrei

fatto in prilna persona, non vedo per'che' mi

sarei dovuto servire di una persona, che

tutto sommato, che neSSUflO si 'e preso la

briga di controllal~e quante volte io e

Pellegrj.ti ci siamo incont~ati nel momento in

cui ho sc~itto la lettera~ Cioe' io e

Pellegriti non eravamo nella stessa sezione,

non e~ayamo compagni di cella, eravamo in due

sezj.orli diverse, ed eravamo in una situazione

che ci incontravamo in socialita' Inoito

raramente irl quel peri(Jdo, basta controllare.

Ci saremo incontrati setto, otto, dieci

volte. Voi immagirlate di ~Jersone che non si
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conoscono~ sette~ otto, dieci volte, io mi

vado a fidare di un Pellegr-itiB Quando, poi

non vedo perche' io in prima per'sona e con

\Jr12 credibilita' senza dubbio superiore, con

di.alettica superiore,

pelr.mettetemi, anche con urla intelligenza

Era il periodo in cui l'aiutava a preparare

i l l i bro?•
F'r-esidl-?ll tE:?;:

1220' t •~_Ll.1. mi chies;e, eCCOBW,,"' lui tra l'c~lt.r'D

mi chiese se lo aiutavo a correg ... ma pe-?r"o

er-a un aiu'to puramentere, eioe

la punteggiatura~ a tradurglielo in Italiano.

Dice] di piu che Pellegriti, poi mi, diceva

mezze cose, non me le diceva, me le negava~

era molto confuso nelle sue .. nel suoi

racconti, infatti non vedevo l'ora cl,e

lui. Tenga presente, io ero in quel rapporti

co:l Dott.Murgolo per altre qLlestioni, e io lo••
venisse sto' DottsMurgolo, cosi se la vedeva

conOSl:eVQ come un funzionario di estrema

serieta' e di estrema correttezza. F penso~

insomma, sia una persona di, notoriamente

tale, ir1S0nlmaw Ha condotto indagini di

grandissima ...Percio' io mettendomi nelle

mani del Dott. Murgolo, ml sono sentito nella

p.1.U assoluta tranqllillita' Co~:.aavv ienf.~?
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Vengono il Dotta Murgolo e il Dott~Mancuso ad

inter-rogare Pellegriti, poi il DottgMur-gol0

chiama anctle "le per- una altra questione, di

cui pr.obabilmente esistera' relazione di

servizic)~ Oh~ io ovviamente gli chiedo ma

come e'andata con Pi.ppo, e lui mi dice be

vedj,amo, rlon si sa se e una cosa seria~

•
Cioe' non e che mi dice~~.,ecco poi sono

uscite delle cose inaudite sui giornali"

eloe che io ero lo strumento dei GilJdici di

Bologna, che l.O ero, nOfl so va. bE:" C O so.E-? che

si dicono, cose inaudite, sui giorrlali.

ComunqlAe j.n realta' i nostri rapporti er-ano

unici:l.mente r-..:3.ppor"!:.i di stima che io nutr-o nei

corlfronti di questo Giudice, pero .• , e dj,

questo funzionario, pero non c'e'

assolutamente di men che lecito, niente di

strano in qllssta sistuazione" lo ovviamente,

e probabile che abbi,a detto a Pellegriti,

come appunto ho affermato, si stai

tranquillo, questi Giudicj. sorlO molto in

gamba, vedrai che ora andranno fino in fondo,

ma sempre dicendogli se hai. dettel la verita'

non hai nessun problema. So' che il giornc]

dopo e' arri.vato l'alto Commissario, darlO un

po' e venuto il Dott.Falcone, va be',

diciamo la cosa e' andata avanti. Vorrei
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F'r-£:?s.iclen te:

Izzo;

anche ctle si notasse una cosa, cioe se si

mettono~ si compararlo i verbali miei e i

verbali di Pel1egriti, cioe' un suggeritore,

come io sono accusato di essere, tenderebbe a

suggerire le cose per farsi confermare le sue

cose. Insomma, io credo che Pellegriti,

parlasse addir"ittura di una mitraglietta, in

presenza dell'omicidio. Voglio dire, eioe

sarei un bel strano suggeritore, se

suggerisco cose di cui io sono a conoscerlzB,

e gliele sugger-isco sbagliate, non lo so', va

be', comunque. E appunto come l'episodio

Fer"rera etc. Ora~ va be', dopo un pO' ci

ritroviamo, si trova,anzi inizialmente

Pellegriti con questo mandato di cattura per

caJ.unnia, dopo che ha fatto il nome di questo

eljr.oparlaman~are etc., tragicamente

scomparso~ Dunque ...

Norl solo di qlJesto parlamentare .

Come?

Non solo di questo parlamentare

Si. Nei confronti si, pero', ovviamente ~.nIl
mio suggerimento penso di, essere aCCLlsato

solo di quello~ perche non penso che gli

avrei suggerito gente del SUD paesello,

inSOffi,na. Voglio dire ct,i li conosceva sto

Sergio, sto nnnCome si c~liamava la', mo' non

0152/J



mi ricordo neanche come 51 chiamano
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Catanesi che lui ha tirato in ballo, cioe' se

quelli se lj, e inventati, se li e inventati

•

per i fatti suoi~ inso,nma. Credo che sia

proprio assurdo che io gli suggerisca di

accusar's gente di Adrano, insomma, ecco, va

bene. Ecco io ripeto ho letto il mandato

catt\Jra di Pellegriti e flon avrei difficolta'

a dire parecchie cose su questo mar)dato di

cattura. Solo che giustamente si difendera'

Pellegritj, sul suo nlandato di cattura, non

voglio entrare in Ci sono giusto,

•

giLlsto un paio di punti che mi hanno colpito~

siccome poi li avro' appuntati sulla agenda,

ecco, mi saranno contestati, allora lj, dico

qua cioe' tanto per chiarire. lo sono

rimasto un po' sbalordito che nel manda'to di

cattura si parlasse del fatto che Pellegriti

non poteva incorltrare nel carcere di CatanJ,a

un altro detenuto, cioe" a qualslasl carcere

se gli chiedete~ 1zzo si poteva incontrare

con Darli.lo Abbruciati, no, perche' erano dlle

sezioni dj.verse, insoRlmam Pero' questo VLIOl

dire non ... eioe Pellegriti rl0n poteva

avere le pistole in carcere, che magari gli

hanno trovato, voglio dire. Cioe' il carcere

Lln po' un Inondo a se insomma, ecco.
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Izzo;

27

Voglio dir"e mi sembra molto semplifica"livo

etc. Anche la questiorle della gLlerra el1e

Calderone avrebbe detto che Bontade non

poteva vedere Santapaola, oli sembra insomma

che CO'1 ques'ti occhiali, diciamo,

buscettiani, si mette sempre tutto e

tLltto completo, eioe voglio dire, eh,

Calderone allora gli si potrebbe rispondere~

filaCalderClrle cOlne e' che era amico di

Santapaola, che gli aveva ammazzato il

fr-atello , voglio dire, queste liti fra

mafiosi, che un giorno san amici, urI giorno

sono nemici, un si fidano, un giorno fanno la

guerra, non mi sembra che possano entrare in

ventj. annj. di storia della mafia~ sia tutta

da restringere nella lotta tra corleonesi

cattivi e Bontade, Inzerillo i buoni,

insomma, va bene, comunque.

Buoni.

Chiamiamoli buoni. Eh, va bene. Comunque

sappiamo che a un cer'to •.. Ecco una altra

cosa curiosa che devo dire e conclLtdo, e che

io immediatamente esco sul giornale come il

suggerj,tore, non solo, addirittura pure sul

mandato di cattLlra, io flon lo sapevo, l'ho

appreso dalla requisitoria, slll mandato di

cattura si dice a giustificazione del fatto

01522
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del Pellegriti e stato siggeritog ..e' un

mentitor"e, dice del resto e con lz20 che era

detenuto~ CCJme del resto era sta'to detenuto

un tale Lo Puzzo o altro presunto

depj,statore. Ora, a parte il fatto che se

questo Lo Puzzo e' un depistatore, in

mentitore~ mi sarebbe dovuta esser stata

contestata questa cir(:ostanza, o Lo Puzzo si

sarebbe dovuto trovare imputate), cosa che non

e avvenuta, COffi\Jnqueva bene. Diciamo~ c'e'

stata una cosa Lln po tambureggiante del

•
•

medis, io non voglio fare colpe ia Giudicip

io quali sicuramente sorlO alla r"icerca della

verita', anche con l'ansia di verita' che

contraddistingue \Jn Giudice, 1n una

situazione clifficile, come puo' essere quella

di Palermc), certo, comunque, diciamo fo~se un

po diciamo~ questa sitllaziol,e si e un po

gonfiata un po da tutte le parti, insomma~

Ecco oltre che lo strumento dei Giudici di

80109r1a, man mano sonc) diventato lo strLlmento

di Carmirle Mancuso~ lo strumento di, Orlando,

lo strumento irlsonlmSn •• E' una cosa un po

COSl l telegiornali~ immediatamente, prima

ancor"a che Pellegr'ini mi ha accusato gia

TG2, dice un preSllnto pentito~ Izzo, potrebbe

avergli suggeri.to.u.ve bene, ~omuflque, queste
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sanc) questioni cosi' ~.• Conle pure sono

questioni abbastanza strane, queste ecatombe,

a me mi ha molto colpito, lo devo dire,

questa ecatombe~ di tutte le persone nOlninate

da Pellegriti nel giro di qualc:he mese sono

state tutte alnmazzate~ Da Seggio a Natale

Evola, j,nsl3mnla, praticamente c'e'stata ...

Giacomo Vitale~ questo cognato di Bontade,

imnlediatamente scomparso, va be', cOffiLlnque, o

come la traduzione di Pellegr-lti con Alleruso

sullo stesso furgone, quando dc)vevano andare

asostel,er-e un confronto insomma, mi sembr-a

mCllto discutibile questa circostanza,

comunque, va bene, queste sono stranezze

cosi' che possono succedere. ComunqLl2

Pellegriti yj.sne interrogato e si sa

•

29

Fine c~ssetta
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